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Confermato il bando per le 
migliori tesi di laurea 2020

Come ogni anno, Fondazione CR Carpi e Unimore 
promuovono un concorso per riconoscere il merito di 
tre giovani eccellenze e assegnare loro premi del valo-
re di 2.500 euro ciascuno, per le migliori tesi di laurea 
discusse presso l’Università di Modena e Reggio Emilia 
da studenti con residenza nei comuni di Carpi, Novi di 
Modena o Soliera. Si tratta del “Premio Donata Testi” 
per le tesi di Area umanistica-economica, del “Premio 
Carlo Carapezzi” per le tesi di Area medica-biologica e 
del “Premio Fondazione CR Carpi” per le tesi di Area 
scientifi co – tecnologica. “Crediamo molto in questi ri-
conoscimenti – tiene a sottolineare il presidente della 
Fondazione CR Carpi, Corrado Faglioni.  È importante 
far sapere ai giovani di talento che il territorio ha fi du-
cia in loro e nelle loro potenzialità, per poter essere, un 
domani, una risorsa importante per la comunità in cui 
vivono”. “I premi della Fondazione CR Carpi – com-
menta il Rettore Unimore Carlo Adolfo Porro – rappre-
sentano ormai una tradizione molto apprezzata dai no-
stri studenti, che vedono un concreto riscontro al loro 
impegno e alle loro capacità da parte di un importante 
ente territoriale, nell’ambito delle sinergie tra il nostro 
Ateneo e la Fondazione stessa”. Saranno le singole aree 
interdipartimentali dell’Ateneo di Modena e Reggio 
Emilia a selezionare le tesi con procedura interna su se-
gnalazione dei relatori i quali dovranno proporre i can-
didati mediante lettera di presentazione, insieme ai dati 
dei candidati. I requisisti di base per l’accesso al bando 
sono, la residenza nei comuni di Carpi, Novi di Mode-
na e Soliera; il conseguimento di una laurea magistrale 
o a ciclo unico nel corso dell’anno solare 2019; una tesi 
particolarmente meritevole per quanto riguarda aspet-
ti innovativi e/o sperimentali e una concreta ricaduta 
nell’ambito di studio. La votazione non deve essere in-
feriore a 110/110 e la votazione media degli esami (pe-
sata sui cfu) non inferiore a 28/30. I Dipartimenti di 
Unimore coinvolti selezioneranno un massimo di tre 
tesi per Area disciplinare, che verranno trasmesse, en-
tro il 3 aprile, a un’apposita commissione giudicatrice, 
costituita da tre docenti Unimore, in rappresentanza di 
ciascuna Area e due rappresentanti della Fondazione 
CR Carpi, che individuerà le tesi vincitrici entro il 24 
aprile 2020.

FONDAZIONE
CR CARPI

Gruppo di acquisto 
solidale, social 
market, casa del 
Glicine…dove 
non si producono 
“scarti”

TERZO SETTORE

Un’economia
a partire dagli ultimi

Nel 2008 l’economia 
mondiale ha segnato il 

passo mostrandosi per quel-
lo che realmente era, basata 
su artifi zi e totalmente scol-
legata dall’economia reale. Il 
danno sociale creato è sta-
to incalcolabile e sul piano 
economico ancora oggi se 
ne stanno pagando le conse-
guenze. Un periodo di crisi 
che ha spinto la comunità di 
famiglie “Venite alla Festa”  
a chiedersi quali risposte 
dare e come essere di aiu-
to in modo concreto prima 
di tutto alle famiglie che in 
quel momento si trovano in 
diffi  coltà. Da quella rifl es-
sione sono scaturiti innanzi 
tutto i principi fondanti sui 
quali costruire, o meglio 
ricostruire: legalità, equi-
tà, rispetto per l’ambiente, 
recupero del legame socia-
le. Da qui l’avvio di alcune 
esperienze innovative per 
il territorio come la costi-
tuzione del primo Gruppo 
di acquisto solidale (Gas) 
“La Festa”, che oggi riunisce 
un centinaio di famiglie. I 
Gas, uniti in una rete a li-
vello locale, hanno l’obietti-
vo di aiutare gli aderenti ad 
adottare e promuovere at-
traverso gli acquisti un’idea 
di economia più solidale, 
basata sul sostegno dei pic-
coli produttori della nostra 
zona e uno stile di vita più 
rispettoso per l’ambiente. 
Poco tempo dopo, nel 2010, 
ispirata dagli stessi principi, 
è nata la Cooperativa socia-
le “Eortè” che, come prima 
scelta, si è data un consiglio 
di amministrazione compo-
sto solo da volontari come 
segno di un modo di opera-
re alternativo alle prassi abi-
tuali.  Nell’enciclica Laudato 
si’ Papa Francesco esorta a 
combattere la cultura dello 
scarto: è esattamente l’idea 
che Eortè ha abbracciato 
e ha cercato di mettere in 
pratica. Infatti tutte le at-
tività promosse dalla coo-
perativa Eortè sono volte a 
contrastare proprio quella 
cultura di cui parla France-
sco che, declinata nei vari 
ambiti, signifi ca emargina-
zione, sfruttamento, ingiu-
stizia, disparità. Poter off ri-
re un’occasione lavorativa a 
persone in stato di diffi  coltà 
con lo scopo di favorire il 
loro inserimento o re-inse-

rimento nel tessuto sociale 
ha come eff etto il riconosci-
mento della dignità alle per-
sone stesse e realizza un’i-
dea di economia alternativa 
rispetto alla sola logica del 
profi tto.  Diverse sono sta-
te le iniziative intraprese da 
Eortè nel corso degli anni, 
inizialmente con un “social 
shopping”, negozio di capi 
di abbigliamento usati ge-
stito da Volontari, poi un 
“social bar” dove erano im-
piegati dipendenti a tempo 
indeterminato. Entrambe le 
situazioni furono studiate 
per potere inserire, in am-
bienti considerati “protetti”, 
persone che necessitava-
no di supporto per entrare 
nel mondo del lavoro reale 
e i risultati sono stati vera-
mente sorprendenti. Infi -
ne l’opera sicuramente più 
qualifi cante ed impegnativa 
per la Cooperativa, la Casa 
del Glicine, in realtà la pri-
ma opera pensata e deside-
rata fi n dal 2010: si tratta 
di un ambiente protetto di 
alta autonomia per mamme 
con bambini in stato di ne-
cessità. Un approdo sicuro 
dal quale ripartire dopo sto-
rie di violenza domestica, 
emarginazione, diffi  coltà. 
Un ambiente familiare acco-
gliente dove potersi coricare 
la sera senza l’incubo che 
“possa accadere di nuovo, 
anche stanotte”. Il tutto con 
il supporto educativo attra-
verso un percorso di recu-
pero condiviso insieme ai 
servizi sociali di riferimento 

il social market “Il Pane e le 
Rose”, pensato e realizzato 
in cooperazione con l’am-
ministrazione di Soliera e 
l’Unione Terre d’Argine.  E’ 
una modalità nuova per so-
stenere chi si trova in stato 
di indigenza assicurando 
gratuitamente il fabbisogno 
alimentare. L’esperienza di 
Eortè, sempre a confronto 
con situazioni di fragilità, 
disagio e emarginazione ha 
evidenziato che le risposte 
non devono e non possono 
essere solo di ordine eco-
nomico. Serve un aiuto per 
far fronte ai piccoli e grandi 
ostacoli che si presentano 
nella gestione della vita quo-
tidiana. Così, ultimo nato in 
ordine di tempo, ha preso il 
via il progetto Reti di Fami-
glie, ideato dalla comunità 
Venite alla Festa e gestito 
dalla cooperativa Eortè e 
attualmente attivo nei co-
muni delle Terre d’Argine e 
del Distretto Ceramico. Fare 
leva sulle risorse relaziona-
li delle famiglie per ridurre 
alcune fragilità familiari 
dovute all’isolamento o alla 
mancanza di sostegno pa-
rentale e amicale, rigene-
rando lo spirito di solidarie-
tà tra famiglie e riscoprendo 
l’aiuto reciproco. Quanto 
illustrato in poche righe è 
il frutto di anni di impegno 
e di ricerca di una modali-
tà alternativa di impostare 
le relazioni economiche e il 
lavoro. In germe l’esperienza 
della cooperativa Eortè può 
considerarsi una risposta 
all’appello di Papa France-
sco contenuto nel messag-
gio per la Quaresima 2020 
a vivere la carità ma anche 
ad andare oltre per cerca-
re di rimuovere quelle “di-
mensioni strutturali dell’e-
conomia” che continuano a 
produrre scarti e vittime in-
nocenti. La prospettiva non 
può che essere un sistema 
che metta in rete i diversi ta-
lenti espressi da realtà come 
la cooperativa Eortè così da 
creare una società includen-
te e una economia solidale 
che da alternativa possa di-
ventare prassi normale.

Federico Tusberti
Presidente coop. Eortè

per il territorio. L’attenzione 
a chi è nel bisogno anche a 
seguito delle calamità natu-
rali si è tradotta nel progetto 
“Natale per L’Emilia”, nato 
in collaborazione col Gas La 
Festa, Coop Oltremare, Bot-
tega del Sole e Vagamondi, 
ideato per rispondere al de-
siderio di essere solidali gli 
uni con gli altri nel terribile 
momento che abbiamo vis-
suto nella nostra Regione 
col terremoto del 2012. “Na-
tale per l’Emilia” ha riunito 
tanti piccoli produttori della 
zona del cratere sostenendo 
la ripresa delle attività con 
l’acquisto dei prodotti da 
inserire nelle strenne nata-
lizie che venivano ordinate 
dalle aziende. Un’iniziativa 
attiva ancora oggi che ogni 
anno viene presentata indi-
viduando una nuova emer-
genza da fronteggiare o pro-
getto solidale da sostenere 
a cui devolvere il ricavato. 
Infi ne sempre per rispon-
dere ad un tema di equità e 
qualità degli acquisti è nato 

Nell’enciclica Laudato si’ Papa Francesco
esorta a combattere la cultura dello scarto:
è l’idea che ha abbracciato la cooperativa Eortè”

“

Nel tempo dell’emergenza

La paura ci sta rendendo consapevoli di un peri-
colo, ma non deve bloccarci e farci trincerare dietro 
l’indiff erenza verso gli altri. Come cooperativa Eortè 
siamo intenzionati a vivere que-
sto periodo e ciò che ne conseguirà 
continuando a sognare, progettare e 
costruire nuove relazioni per un’eco-
nomia solidale sempre più solida. Vo-
gliamo continuare a guardare fuori dalle nostre case, 
pensare agli altri, sia nei nostri comportamenti che 
nelle nostre scelte. Non dobbiamo anteporre i nostri 
egoismi, perché solo come comunità possiamo farcela 
ad andare avanti. Oggi più che mai la solidarietà fra le 
persone non è solo un bel gesto, ma una vera e propria 
necessità: un imperativo per tutti.

Info: Eortè Cooperativa sociale - via Monteroton-
do, 16 - Carpi www.eorte.it

Federico Tusberti

The Economy of Francesco:
i giovani scrivono al Papa

Noi non ci fermiamo
“Noi non ci fermiamo. La crisi internazionale dovu-

ta al coronavirus mostra ancora una volta come tutto 
sia interconnesso”. È quanto scrivono i giovani “eco-
nomisti” al Papa, nel giorno in cui avrebbero dovuto 
incontrarlo ad Assisi per “Th e economy of Francesco”, 
evento che si è dovuto rimandare a novembre per l’e-
mergenza globale causata dal coronavirus. “Avresti co-
nosciuto il lavoro di noi giovani che abbiamo risposto 
con generosità ed entusiasmo al tuo appello”, si legge 
nella lettera, diff usa dal responsabile della struttura in-
formativa, padre Enzo Fortunato, direttore della Sala 
stampa del Sacro Convento di Assisi: “Avresti ascolta-
to le nostre storie di cambiamento: Diego e il suo eco-
villaggio in Brasile, Samer dal Libano che ha inventato 
una piattaforma per il lavoro senza barriere, Andrea il 
giovane economista con il ‘cuore da medico’. E ancora, 
fra gli altri, avresti ascoltato la sfi da del micro-credito 
di Myriam in Uganda, l’azera Turkan che fa ricerca 
sui temi della disparità  di genere e Lilly, la giovanissi-
ma attivista thailandese che si batte contro la plastica. 
Avremmo ascoltato le tue parole per poi condividere 
insieme un patto sulla Tomba di San Francesco”.  “Alla 
luce di questa esperienza drammatica, l’appuntamen-
to che ci hai dato appare ancora più urgente e profeti-
co”, sostengono i giovani fi rmatari, che rappresentano 
2mila loro coetanei diff usi in 5 continenti: “Da parte 
nostra, moltiplicheremo l’impegno, integreremo i temi, 
organizzeremo eventi ed incontri nelle forme possibili, 
coinvolgeremo altre voci e sensibilità. Incontrarsi sarà 
ancora più bello, per noi e per il mondo che ora più di 
ieri attende una economia diversa, a misura d’uomo. 
Arrivederci ad Assisi il 21 novembre”.

ECONOMIA


